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| Le Depuitazioni provinciali del Vene. 

to aveano inoltrato un memoriale al 

Governo per sollecitare diversi provve. 

dimenti in tema di danni di guerra. Il 

memoriale era stato appoggiai,, dai de- 

- butati popolari, presso la Presidenza 
Rel Consiglio. L’on. Biavaschi ha rice. 

vuto testè copia della seguente lettera 

(diretta al Presidente del Corutato in- 

terprovineiale : 

    
Signor Presidente della De- 

putazione Provinciale di 

TREVISO. 

Ho esaminato con:benevola premura 
e viva attenzione le varie proposte for- 

] mulate dalla S. V. Hl.ma e dagli altri 
pn. Presidenti delle Deputazioni Provin 

‘| « biali delle provincie invase nella riuni, 
‘« ne del 5 ottobre tenute in cotesta città 

de comunicatemi con la sua lettera del 
rit O corrente N. 1916. 

? Mi piace anzitutto far rilevare che il 

   

    
   

‘ «di guerra, pur nella sua gravità e com- 
plessità sotto ogni riguardo, sì avvia si 

| euramente alla desiderata soluzione. 
La liquidazione del danni dopo i re- 

‘genti provvedimenti adottati da questo 
Ministero d’accordo, con quello del Te- 
soro, che hanno notevolmente migliora- 
to la organizzazione dei servizi .e assi- 

. lurata la necessaria coordinazione a 
i vari organi di accertamento con un 
ben combinato siste oto > n 

‘- ‘vigilanza, procede dappertutto abi 
mente, senza inconvenienti di molto ri. 

RE ben 117 Ufficiali finanziari inca- 
ricati della liquidazione nelle Nuove 
Provincie e 87 le Commissioni giurisdi. 
Wionali, che giudicano in caso di manca 
to accordo. fe. 

°° irerca I grande mipulso caio diet 
ivizio, si calcola che circa 20.000 omolo- 
‘“sazioni al mese 814 

| gospicuo numero 
te aumentando. 

Si può quindi 

andrà gradatamen- 

con fondata presunzio- 

ne prevedere che dentro il. 1922 il lavo- 
ro di liquidazione det danni di guerra 

possa essere compiuto, salvo aleuni ca 

‘si più complicati N contestazione. Si 

raggiungerà così lo s©0P9 Precipuo di 
fissare il credito per 082! danneggiato 

In relazione ‘poi 4! risultati globali 

della liquidazione, il Tesoro potrà ‘esat 
‘tamente. stabilire il piano  Unanziario 

‘del pagamento di tutte RA li: 

quidate al 31 dicembre , come di- 

€ ici terio di precedenza lei paga- 

‘ i ora si V 

Di. dall’nnporto degli stessi, proce- 
(dendo dai pur ai maggiori, In conco 
bit on. altre 

Cd ino poi concerne ì singoli 

punti accennati nella lettera, cui mi è 

‘Igradito rispondere, Posso . assicurare 
che, alcuni dei provvedimenti invocati 
‘costituiscono, per così dire, un fatto 

compiuto in quanto sono stati già adot- 
tati da questo Ministero o sono in via 

(di attuazione. E - y7 A 
' Mi riferisco specialmente a quelli în- 

e 10. Dub: 00 © ficati ai numeri 8,9 
E difatti: i vu 

a) Con Decreto. 14 corr. (Gazzetta 
   

   

  

“ssi fondi stanziati per l'esercizio finan. 
“ziario 1921-1922, saranno pagate € su- " bito per intero le indennità mon supe > riori alle L. 20.000 liquidate dall'inizio 

| felle operazioni sino al 31 dicembre 
11921, e per un quinto quelle 4 ‘import? 
supertore, In ogni caso il quinto da pa: 
“garsi Don potrà essere inferiore alle. 
L. 20 mila; Gon altre disposizioni saran 
ho stabiliti, l'importo e le modalità di 
‘bagamento Per le ulteriori rate e sa- 

| dtanno parimenti reevlati i pagamenti 
lelle indeltità che verranno liquida- le dal 1.0 ‘geniale: toa», in poi. 3 i 

| b) In e ‘col Ministero .. iîgl Tesoro S1 © PFOVweditto al franzia. (nto dell'Istituto Bedergle si ansie 
Ga 9° per il Risorgimento della Venezis 

‘fia per la spesa 0CPàriee 
Ktizioni sia per quella destimgia ante el; nazioni in conto risarcimgnia °° pateipazion — ragioni ‘il Rep TO SRO 
$ ‘e tali operazio o ta _* ha di bi. Per sip YOU Pea 

À paci te Tuire, pe i vai fem Aposto di form ufito Necessario na bo di 30 mesi. pres PSE 
— lltimare-le FETO 39° 
dp milioni mensill. _ — psiderato che 

Si è dpportunamente Piove 2 
on l’inizio di un sistem? indermità ‘di 
ido di pagamento delle 

risa | ‘omni VEITÀ Era 
Bervizio delle anticipazion! do bot 
Nualmente ad avere applica! i 
targa. uu 

  

   

   

mento; come più SI 
È 

  

    

  

‘ve è assieurato. 

*orograntma del risareimento dei danni 

no emesse e questo 

edrà, è dato ap- 

circostanze di fatto, 

a lucane del dani pera sarà comput 
IL 92°2P 

(zio do corso si salderanno Î danni fio a L 20/000 ed al quiato 
PER LE SOMME MAGGIORI 

In tal modo il necessario finanziame a 
tv così ai Consorzi come alle Cooperati. 

Sono altresì in corso studi a parte 
presso il Ministero del Tesoro riguar- 
danti le grandi industrie, SE 

e) Circa la dibattuta questione del 
coefficiente di aumento per la ricostru- 
zione degli immobili non è esatto dire 
che la riduzione di detto’ coefficiente ab 
bia effetto retroattivo. La fissazione di 
esso, come è noto, era fatta per periodo 
bimestrale, in relazione al costo dei ma- 
teriali, della mano d’opera ecc. nel mo- 
mento della. ricostruzione degli immo- 

pagamento. de 
Tuttavio si è ora provveduto, con la 

modifica del decreto che regola l’opera 
to della Commissione, a creare un si- 
stema che permetterà ai danneggiati di 
riconoscere i coefficienti in preceden- 
za, perchè il coefficiente andrà in vigo 
re almeno 15 giorni dopo la emanazio- 
ne del decreto. 

Le risposte relative ai numeri 1, 6 e 
12 sono implicitamente contenute nei 
chiarimenti dati più sopra relativamen 
te al termine presumibile della liquida- 
zione dei danni e ai limiti e nodi dei 
pagamenti. 3 i 1 

Su gli altri punti di carattere affatto 
secondario (N. 2, 8, 4 e 5), in quanto 
si riferiscono: piuttosto alle modalità 
del servizio pel risarcimento dei danni, 
non occorre.soffermarsi a lungo, dopo 
quanto è stato detto. 

Infatti, dopo che saranno ammessi a 
pagamento entro l’esercizio finanziari, 
corrente tutti i concordati: d’importo 
non superiore alle 20.000 lire, non si 
vede la necessità di modificare in alcun 
modo l’ordinamento vigente degli Uffi- 
ei, giusta la facoltà che. è stata accor- 
data a tal uopo con l'art, 4 «del citato 
R. Decreto lege 20 ottobre 1921, nu- | mero 1491, e sarà dato più efficace im- 
pulso al lavoro delle Commissioni lo- 
cali, intensificando il servizio di ispe- 
zione e di coordinamento fra esse. 

La questione infine accennata, al nu- 
mero 7 è degna di particolare rilievo, 
L’invocato provvedimento dell ‘esonero 
in alcuni casi dell’interesse per le anti- 
cipazioni fatte dall’Istituto Federale di 
Credito ai dannèggiati e dall’interesse 
eorrelativo dovuto dall'Istituto al Te. 

legge N. 966. — e da me presentato al- 
la Camera dei deputati nella seduta del 
16 novembre 1920. Decaduto tale dise- 
gno di legge per le sopravvenute cireo- 
Stanze ‘parlamentari, ‘sono intanto in 
Corso disposizioni dell’Istituto Federa- 
le di Credito di Venezia concordate con 
Questo Ministero che conducono a con- 
veniente soluzione la questione in esa- 
me. i SO 
«Sarò grato alla S. V. Ill.ma se vorrà 
dare opportuna conoscenza della pre- sente ai suoi Colleghi Presidenti delle 

» 

wi 
| Depmtazioni Provinciali delle altre Pro   

ti ticialey N, 273) è stato disposto che | 

‘ioni, là som ; Puzioni, ma i ‘Bale : i Li ECC ebbe sottoscritto colla moneta del 
‘aese (in franchi per la Francia, in li-| 

“pra è detto, ill 

mmeie interessate. i | Con distinta considerazione, Il Ministro: f.to Raineri | 
TT dc 

- Per: Ja restaurazione 
SA dell'Europa sa 

ll progetto francese accolto 
PARIGI. 10, — L’Agenzia «bFiavas» 

riceve da Cannes 9: i ò 
I ministri alleati hanno approvato 

  

definitivamente oggi il progetto elabo- 
rato a Parigi in vista della costituzio- 
ne di un Comitato incaricato della re- 
staurazione economica dell'Europa, 
Due progetti erano stati preseniati: 

il primo, d’origine britannica, preve- 
deva la costituzione di una società col 
‘capitale di venti milioni di sterline che 
aveva l’ineonveniente per le nazioni a 
moneta deprezzata di far loro subire le 
perdite del cambio. Ci 

Loncheur, dal canto suo aveva pro- 
pugnata la costituzione di una società 
centrale col capitale di due milioni di 
sterline soltanto, alle quali si sarebbe- 

so aggiunti rei diversi paesi in ercssa- 
tile società affigliate è il cui capitale 

te per I'Itali 
Plnazione è 
tata. sg 

a, ecc.). Quest'ultima com 
stata definitivamente accet soggiunge l’«Havas», pre-   

bili e veniva -aggiunto all'indennità 
spettante al danneggiato all’atto del 

soro, era stato compreso nel disegno di| 

| para lo schema suddetto. Ha 

| alle 12.30 si. è riunito il comitato, dei 

| Ministri. e-degli esperti per formulare 
l'e-discutere il programma della confe- 

carni 

te nei paesi dove ‘i loro interessi sono 
particolarmente impegnati. La souletà 

sarà retta dalla delegazione. 
Domani, sarà fissato l’ammontare delle 

ghilterra, la Francia, l’Italia, ii Belgio 
e il Giappone. I governi alleati daraany 
istruzioni ai loro rappresentanti della 
Commissione delle riparazioni, la quale 

ne presa alla Germania. 
Lloyd George ha telegrafato ai suoi 

colleghi a Londra per domandare il lo- 
ro consiglio su qualche punto del patto 
di garanzia progettato dalla Prancia e 
Gran Bretagna. Nei circoli inglesi si 
crede che saranno fissate conversazion. 
per permettere l'approvazione del me- 
mvrandum comune nella settimana. . 

Il puoto di viste falaio prove. 
nol problema delle: riparazioni 

trovato la questione delle riparazioni 
affrontate solamente in alcuni deitagli 
«uma ‘ancora completamente lontana da 
ogni vera linea di soluzione. Egli na ri- 
conosciuto immediatamente la necassi. 
tà di due punti: la concessione della 
moratoria e la limitazione delle presta- 
zioni tedesche ad ùn punto tale che 
non potesse compromettere da un lato 
la vita econumica tedesca nè ripereuo- 
tersi dall’altro lato su tutta fa »situa- 
zione finanziaria dell "Europa. Ha soste. 
nuto ed otteriuto che fosse tuttavia ac: 
cettato che la Posizione dell’Italia per 
quanto si riferisca alle riparazioni non 

moratoria e che l’Italia, nonostante 1 sa 
‘erifici cui tutti. gli altri:sono chiamati 
per effetto di tutte le decisioni ai que- 

| sie conferenze, dovesse mantenere la si- 
tuazione Issatale negli accordi. prece- 
denti e sopratutto in quella dell’agosto 
scorso. Lr 

Per quanto riguarda le garanzie da 
imporre alla Germania come eifetto del 
‘la.moratoria si è.trovato d’aecordo so- 

‘gi sulla necessità di non sostituirsi in 
alcun modo ‘alla iniziativa e-alla respon 

‘ca ‘e sulla necessità invece di affidarsi 
sopratutto alla buona fede ed alli coo- 
perazione dei tedeschi. Egli si è trova- 
to inoltre d’accordo nella necessità. di 
rendere più efficace, meno pesante, più 
‘elastico il lavoro della commissione del 
le riparazioni, trasportandone una par- 
te notevole a Berlino col comitato del- 
le ®aranzie. 

L’on. Raineri si è occupato del pro- 
“getto della ricostruzione economica del 
‘Europa e dello schema per la riordina 

zione economica dei paesi dell’Earopa 
orientale ed occidentale. Ha sostenuto ed ottenuto che l’Italia fosse inelusa 
insieme alla Gran Bretagna ed. alla 
Francia nel comitato esecutivo chie pre 

anche ot- 
tenuto l’opzione per il governo italiano 
di entrare nelle corporazioni ron una ‘partecipazione proporzionata a quella 
dell’Inghilterra e della Francia. 

Der da confreaza di Genova 
CANNES, 10: — Stamane dalle ji 

renza economica; e finanziaria di Geno- ar MOSTO 

‘chese Della Torretta con i comm. Zoung, 
e Bussati. La diseussione è stata ampia 
e interessante come richiedeva l’impor 
tanza dell’argomento che non è. stato esaurito e sarà. nuovamente affrontato domani sito lo aaa algo 

| E’ stato anche discusso circa gli sta- 
ti da ammettersi a Genova ma dopo un 
Scambio generale di velute è stato con- venuto che una decisione in proposito debba prendersi dal Cinsiglio Supre- mo. ; br sì 

La delegazione tedesca sarà oggi a Cane 
BERLINO, 10. — La delegazione te- 

desca è partita stasera per Parigi. 

LR. 
CANNES, 10. ‘T)'Constalig Supre- 

mo ha invitato la delegazione tedesca 
a essere a Cannes mercoledì. eo 

IT Governo rosso sarà rappresentato | 
a Genova. 

CANNES, 10. — Cicerin ha telegra: 
‘to che alla conferenza di Genova:il go- 

| verno russo ‘sarà r&ppresentato; anche 
>. a | se Lenin causa.la carestia ( non potrà|   

centrale avrà: la sua sede a Londra. e 
inglese. 

partecipazioni di ciascuna delle poten- 
ze chiamate a far parte di detta sneie-! 
tà e che sono, oltre la Germania, L’In-| 

sarà, incaricata di ratificare la decisio-| 

SGANNBS, 10. L'on. De'Nava ha 

dovesse essere sacrificata tutta dalla” 

pratutto con ‘suoi. colleghi inglesi e be! 

sabilità dalla amministrazione germani. 

‘| si efficaci molte decine di migliaia. di 

|Fussa. Ha dichiarato che la questione 

“fritti ra rappresentata dì mar 

‘bolo di tutto il mo 
realizzando in ‘questi ‘giorni -per ereare |. 

|uma base reale al commercio colla Rus-| 
“sia. agi gna 

«tensi in grado di riavviare  e-mmerci 

nella, sua politica amministrativa ‘ed è 

° è \ ’ finanziaria per questo lavoro con la  - 

L'Italia e la garanzia 
dei coifine îrencu-ledesco 

CANNES, 10, — (Dall’inviato specia 
le dell’Agenzia Stefani). Si parla con 

| insistenza di un trattato di alleanza fra 
l'Inghilterra -e la Francia. La notizia 

nella quale dichiarava .di avere richie-! 
sta insistentemente, senza. averla otte- 
nuta, una ‘alleanza coll’Inghilterra per 
garantire la Francia: contro una even: 

' tule. aggressione della Germania. Per; 
informazioni sicure si può asserire che! 
la. Francia non ha tralasciato di insiste, 
re in.questi giorni per ottenere tale ca’ 
ranzia e d'altra parte si può afferma-| 
re che l'Inghilterra non ha modificato) 
il sui punto di vista per il quale ave- 
Va. già concretato un trattato di garaa-| 
Zie per assicurare per. un determinato! 

  

tempo le frontiere orientali della Fran. 
‘cla: trattoto di garanzia che non ebbe| 

ratificarlo.. 

‘Orale conversazioni su questo argo- 
-mentyg proseguono co1 concorso deli "[-| 
talia, la quale, appartenendo al .grup-. 

po di potenze che ha vinto la guerra, 
deve andare d’accordo con i suoi allea- 
ti. nel vigilare la esecuzionedei‘ patti. 

cacemente 

pace... 

Una partita a golf 
CANNES, 10. — Teri sera come in- 

termezzo di lunghe conversazioni, i 

tita a golf. Non è detto chi abbia vinto 
to. 

    

Ù d de 

“Lo RUssia si masgiano cadaveri 
BERLINO, 10. — L’Agenzia Ost. 

Exp. ha da Terjoki: Ì 
Al congresso dei soivet l’ex. coman- 

dante d’armata Antonoff-Owsejenko ha 
fatto comunicazioni impressionanti sul 
la\amiseria nelle regioni della fame. Si 
è constatato che in parecchie localit! 
gli affamati divorano carne umana.. Le 
‘autvrità devono far custodire le. tom- 
be recenti per impedire che i famelici 
dissoterrino ed esportino i cadaveri. In 
un distretto già primo del primo no- 
Vembre si ‘erano registrati 14.730. de- 
cessi per fame, Se non giungono svecor 

persone 

fame, 

"Lo costruzioni Pavali al 1027 
LONDRA, 10. — I giornali hanno da 

Washington che il trattato navale per- 
metterà all’Italia e alla Francia di ini- 
ziare nel 1927 la sostituzione delle uni- 
tà di prima classe, La Gran Bretagna, 
il Giappone e gli Stati Uniti non esegui 
ranno nuove costruzioni prima del 
1981, -#° i 

Par la irene ecoommita 
(della Russia ©. 

AL pensiero di uo” ministro. olandese © 
mr KOPENAGHEN, 10..—-In una riu- 

sono condannate ‘a°'morir di. 

ha origine da, una intervista di Briand 

effetto. per lo atteggiamento contrario ‘JI 
‘(del parlamento americano che rifiutò di|- 

conclusì coi vinti e nel provvedere effi-| Hr 
alla conservazione - della 

membri del consiglio giocarono una par] 

nione politica, che è stata tenuta nello] 
| Jutland, il ministro degli esteri Sca- 
«vemus ha parlato ieri sulla cuestione 

FOR ai 

Il ministro ha soggiunto clie forse è 
giusto che i soviet guardinò a quisio 
movimento con qualche angoscia. 

L'agitatore Radek seriveva il 20 di- 
cembre nel giornale ufficiale soviettista 
«Pravda» un articolo in cui cercava’ di 
far sì che la Germania si tenesse ‘iL 
disparte, rilevando il rischio ehe avreb 
‘be corso, altrimenti, di perdere i van- 
taggi già ottenuti in Russia. E’ un 
vecchio giuoco questo che si cerca di 
continuare e che consiste nell'opperre 
reciprocamente gli interessi dei diversi 
paesi per concludere trattati spcciali 
fra singoli paesi. 

Se il mondo si mette d’accordo vi so- 
no quindi buone ragioni-per-eredere 
che la'Russia sarà obbligata a cedere, 
non potendo ' più esistere senza l’siuto 
dell’odiato capitalismo. i 

Scavenius ha concluso dicendo che e- 
i gli naturalmente segue. il movimenta! 
con il più grande interesse. 

trapasso dei poteri 
ai sabinetto irlandese 

LONDRA, 10 (Ufficiale). — Si atten 
duno 1 rappresentanti irlandesi, eci 

quali si prenderanno le opportune di- 

i sposizionî per la sostituzione del gover 

: No provvisorio irlandese. TICA 

Sono già state studiate tutte le mi- 

po a trasferire i poteri delle autodità 
britanniche al gabinetto irlandese per 
prendere le necessarie disposizioni per 
un'amnistia e per la partenza delle tru 
pe britanniche dall’Irlanda. 

De Valera si dimette 
Verso nuove elezioni politiche ia: landa 

‘ DUBLINO, 9 (rit.). — Appena aper- 
ta la seduta del Dait Eireano De Valera 
presenta le Sue dimissioni e quelle del 
gabinetto e propone nel medesimo tem- 
po che il Dail Eireànn dia disposizioni 
perchè non abbia a mancare 1a direzio- 
ne del governo. D'altra parte Collina 
Tinvia la sua proposta che tende alla 
formazione ‘di una commissione com- 
prendente rappresentanti degli oppo- 
Sti partiti, commissione che sarà inca- 
rigata del mantenimento della sicurez-   
‘cooperazione. Aleuni deputati propon- 
gono che De Valeva sia rieletto presi- 
dente. Tale proposta è respinta con 60 
voti contro 56. Dopo il vito De Valera 
«dichiara: «Avrete bisogno di noi, signo 
‘ri, per adempiere al vostro compito £ 
noì saremo con voi contro qualsiasi ne- 
mico che venga dal di fuori. 
 Intervenendo più tardi nella discus- 
sione Nichele Collins riconosce come 
De Valera che il popolo irlandese deve 
rieleggere il Dail Eireann. Di conse- 
guen a propune che dopo l’insediame 
to del governo provvisorio abbiano luo 
go le elezioni generali. Inoltre è d’ae- 
cordo pefchè il bilancia attuale della 
Repubblica Irlandese fra le mani dei 
curatori rimanga consacrato agli ob. 
biettivi per i quali è stato costituito a 
mezzo di sottoscrizione. Il Dail Eireann 

‘sì aggiorna a domani per discutere una 
mozione che chiede a Griffth di costi- 
‘tuire un potere esecutivo, 

Il viaggio di Zita 
ta è ripartita iersera da Lisbona per la 
Francia e la Svizzera. Al suo arrivo a 
Medina del campo è stata salutata a   deve essere considerata Sobriamente e con sangue freddo? Si sarà così 'obbli» 

gati a rinunciare alle ‘illusioni e a sen: | 
tirsi nel mondo della realtà, ciò che si 
comincia a fare nella maggiorparte: dei 
paesi. DE RIA LA on 

Le parole pronunciate da Llyd Geor 
ge il 15 dicembre furonp come il preamij 

vimento ‘che si sta 

Scavenius. ha, aggiunto: Saluto con 
soddisfazione questo movimento che 
rende più completo l’accordo con i pun 
ti di vista da me sostenuti UL ‘esperi- 
mento dei trattati di commerc:o icilivi- 
duali è fallito e doveva fallire dal mo- 
mento che sì sperava in un. risultato 
più grande dalle relazioni commerciali 
con un paese, come la Russia, che è ca- 
duto in un profondo abisso dal punto di 
vista economico produttivo e ammini- 
strativo. Perchè la Russia possa rimet 

con le altre nazioni sono necessari ram 
biamenti nella sua politica interna è 

necessario in particolar modo un gran- 
de sforzo per mettere in ordine le sue 
comunicazioni, il sno sistema  morneta- 
rio ece. Si cerea.idi realizzare ia base     stituzione dina A00perativa inter 
nazionale. Dobbiamo: tutti sperare che   abbandonare lo Russià. 

“   questi sforzi abbiano successo. 

  

nome dei Sovrani spagnuoli da un aiu- 
‘tante di campo del Re, il eolonnello 
Obregon che l’ha accompagnata fino al 
confine francese, Nel lasciare.il territo- 
rio spaguuolo ha inviato un telegram- 
ma di ringraziamento ai Sovrani di 
Spagna. RR usa 

Re Alessandro fidanzato 
. Com una principessa rumena 
BELGRADO, 10. — Si annuncia uf- 

ficialmente da Siriaia ‘ché il Re Alessan 
dro si è fidanzato con la principessa 
Maria di Rumania. 

“Silcesso: spagnolo al Marocco 
. PARIGI, 10. — I giornali ricevono 
daMadrid: Si ha da ‘Tetuan che ;1 ge- 
nerale Sangiorgio ha preso iersera alie 
18 l’importante posizione di Batell ovs] 
ha incontrato forti contingenti nemi- 
ci che ha disperso dopo aver loro in- 
flitto grosse perdite. Con l’oceupazione 
di Batell, l'obbiettivo di questa fass 
della. campagna è raggiunto. L’alto 
Commissario proseguirà le uns opera-: 
zioni finò alla costa. dr 

I Ù* * a 

AI disfinfivo di querra per i redenti. 

  

e preparatorie e non si perderà temi . 

za pubblica. De. Valera rifiuta la sua. 

MADRID, 10. — L’ex imperatrice di 

| fascista rimase’ferity alla testa con'un 
| colpo di falcetto; a Tegoja, presso Sie 

“| za dei minorenni sta svolgendosi in for. 

| sociazione Cesare Beccaria. 

   

        

     

      

    
   

   

      

   
   
       

   

       

      

     

         

      

   
     

   
   
    

    

     

    

  

     

    
    
    

    
     

         

     

    

   
    
     

     

        

      

    

      

    

   

    

   
     
    
   

       

  

   

      

       
        

    

    
    

bilito che il distintivo d’onore per gli 
ex irredenti italiani che parteciparone:. 
alla campagna di guerra 1915-1918 di . 
cui al R. Decreto n. 1626 venga modifi- 
cato in modo da comprendere anehe i 
dalmati volontari di guerra. I} distin- 
tivo in parola consisterà quindi in un 
mostrino di color bianco portante in 
ricamo gli stemmi delle città di Trieste, 
‘Trento e Zara, 

Aviatore carbonizzato 
.. a Pola 

POLA, 10. — Ieri verso le ore 16 il 
sottotenente di. vascello Giuseppe Cur- 
ti, innalzatosi con un idrovolante a 5608 
metri, a un tratto, essendosi incendia- 
to il motore, precipitava nel porto di 
Pola rimanendo carbonizzato.. LO 

Paese sepolto da una frana allvianle: 
MESSINA, 10. — AU causa delle 

grandi pioggie, una enorme frana si è 
abbattuta nel paese di San Fratello. È 
Municipio, il Duomo, gli uffici postele- 
grafici e moltissime abitazioni sono ri 
‘maste distrutte. Gli abitanti che ascen- 
dono a 5000 circa, si sono rifugiati nei 
paesi vicini. Sembra che non si abbia a 
deplorare nessuna vittima. I franamen- 
ti continuano . distruggendo le ultime 
case rimaste ancora intatte. 

Tutte le comunicazioni sono inter- 
rotte; sono stati imviati sul luogo de? 
disastro plotoni di soldati dei genio e 
le autorità stanno provvedendo per il 
vettovagliamento della popolazione 
per la costruzione di baraccamenti. 

Cronaca dei conflitti 

Quattro Morti e una decina di ferii 
presso Carrara 

‘ARRARA, 10. — A Bergiola, pres- 
so Carrara, dovevansi fare le elezioni 
del consiglio dei combattenti. Si pre- 
vedeva un po’ di lotta, ma questa di 
venne violenta e ‘sariguinosa’ a causa 
che anarchici si portarono sul lupo de 
cisi ad ingaggiar battaglia. Un fasei- 
sta portatosi in un’osteria dov'erano 

‘ghi anarchici, disse 'di aver da queseti 
ricevuto un pugno. Fu il segnale di at 
tacco. La lotta”si svolse in ‘una serie. 

di agguati e di attacchi che sembrava 
‘predisposta. Anche i carabinieri giua- 
ti sul luogo furono fatti segno a colpi 
d’arma degli anarchici‘sì che wi ma- 
resclallo e tre militi‘ rimàsero feriti. Im 
‘un rinnovato attacco furono sparati 
circa 200 colpi. Verso la mezzanotte 
due sconosciuti isi ‘pottàrono in ‘casa 
del consigliere Battista Fabiani per: 
parlare con lui. Fu un inganno fatale 
poichè appena fu alla presenza dei dùe 
il consigliere venne freddato, Triste e. 
pilogo della giornata quattro morti e 
nove feriti. Anche in altri paesi Hmi-- 
trofi ci fu del fermento. 

Numerosi gli arresti praticati, 

Deputato percosso da fascisti 
PADOVA, 10. Circa 400 fascisti 

saputo.che l’on. Panebioneo dover par- - 
lare in un comizio nel Politeama di E--- 
ste, sì portarono colà per impedirto. Im 
\tervenne però la forza che impedì la di - 
mostrazione ed ‘operò numerosi arresti 
di fascisti. L'on. Panebianco e ereto 
Furian, segretario generale della Ca- 
‘mera del Lavoro non ricevettero che» 
un pugno. Altri incidenti avvennere. <' 
a Costelbaldo tra fascisti e comunisti gp 
base di coltellate ‘e bastonate; ‘©’ Er 

a 
po 

  

  

  
Di numerosi altri ‘conflitti è costret+ 

«ta a far cenno purtroppo la eronaga 0- 

Nel Piacentino, e precisamente a Cor 
trebbio di Calendasco, ove ùn simpatiz 
zante fascista venne ucciso in un'oste: 
Ma: nel Mantovano a' Belforte, ove un. 

  
na, ove una quarantina di comunisti ar 
mati attesero al vareo quattro fascisti, 
ferendoli, due dei quali gravemente: 
nel novarese, a Bozzaso, venne ferito 
gravemente da un gruppo di comunisti 
il fittavolo Carlo Gilardi; nel pisano un | 
tale aggredito sfuggì dall’ira comuni- 
sta fingendosi morto... e la cronaca tra 
ce potrebbe, putroppo continuare. 

RS sum m > VEE 

«Notizie in breve — 
* Il lago Maggiore, stante l’insistenr 

‘te eccezionale siccità si è abbassato di - 
due metri dal livéllo normale. 
‘MX Un congresso contro la delinquen 

  

    

   

    

   

   

  

     

  

   

   
    

  

        

   
    

    

ma imponente a' Milano a cura dell’As 

    

* Il censimento ‘a Padova reca ehe — 
dal 1911 al 1921 le famiglie salironé | 

     - ROMA/ 10 — Il ministro della guer- 
Ta comtmica: Con recente deliberazio- 
ne del Consiglio dei Ministri è stato stal 12.776. | 

w TRBD 

da 17.515 a 211336 e gli abitanti da 
96.136: a 108.012 con un aumento 
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“Iinfaticabile e simpatico deputato po- 

“la S. V. nella dena del 7 corrente in 0c0- 

| Pur perdonando come sacerdote di Gri-3 

\/ tanza, del Collegio degli orfani, 

È monologo finale. 

; per le insistenze degli. spettatori. 

  

  

  

Il Ministero , PES. È 

per gli Orfani di guerra 
n Sottosegretario ' alle Terre Libera- 

te, S. E. Merlin, così ha seritto all’on. 

Fantoni che se he era interessato ] in pro 
posito : 

«Caro Fantoni, 
mi è gradito informarti, che in re- 

lazione alle tue premure è stato con- 
eesso con decreto in corso un contribu- 
îo di lire cinquemila alla Commissione 
per gli orfani di guerra di Udine. 

Cordiali saluti. Merlin. 

FAGAGNA 
L'ON. BIAVASCHI TRA NOI. 

  

ERI 

polare, esaudendo il vivo desiderio dei 
astri popolari, fu quì, tra noi, per una 
conferenza. 

Molta folla. l’attendeva. L on, Bia- 
vaschi tenne un lungo e vibrante di- 
sconso nel quale lumeggiò l’azione svoì 
ta dal:P. P. I. nella Camera ‘e nel Pae- 

«se, o 
Generale consenso ed entusiastici ap- 

“plausi coronarono le parole del valente 

(Renato: 

CHI USAFORTE 

PER FATTO PERSONALE, 
- Il.mo Signor dott. Fontebasso, 
Da diverse persone mi fu riferito che 

wasione della festa dell’amico neo cav: 
Vittorio Longhino, alla lettura del mio 
bigliettoda visita, sì è espresso con ter- 
mini poco lusinghieri a mio riguardo. 

sto, Le osservo: 
Tg Lealtà impone di far certe espres: 

sioni alla presenza delle ‘persone eui 
senv dirette e non approfittare del mo- 
mento in cui sono assenti. — ‘2. Del 
mio riposo come della mia attività e ar- 
bitra la mia coscienza che deve rispon 
dere ‘a Dio enon a Lei; — 3. Chi vuol 
fare dello spirito sano si studia anzi- 
tutto di ambientarsi, guarda a se stés- 

fo «d alle proprie qualità: fisico-norali, 
per ‘impedire che i propri frizzi possa- 
m0 èssere ritorti da presenti ed assenti. 

Sac. Valentino SE 

CIVIDALE. 

FUNEBRIA. — Domenica alle 13.30 
seguirono i funerali della Signora Te- 
resa Pascoli, madre a. Mons. Giuseppe, 
Vicario Arcivescovile della nostra Irnsi- 

gno Collegiata. Riuscirono un vero ple- 
biscito di-affetto e di stima. Notammo: 

| Gapitolo al completo, tutto il clero ei- 
| ridalese, Sindaco e Giunta, P. Bettine- 
schi dei Gesuiti, i PP. Camilliani, il 
Direttore del Convitto dott. Borgialli, 
41 Direttore delle scuole tecniche Ar- 
genton, il co. prof. Ruggero Della Tor- 
re, il Direttore didatico delle Scuole e- 
tTementari, M.o Rieppi, una rappresen- 

una 
dell’ ospedale, una della Casa di Rico- 
vero, una delle Orsoline, la civica can- 
ioria, famiglie Angeli Umberto e An- 
gelina, il Sindaco, il segretario. e la 
massa dei cantori di Movimacco, con u- 

no 0 più membri per ogni famiglia, fa- 

miglia Puppi di Moimacco, eee. ece. 
Molte e costose le corone. 
Dopo le esequie nella Basilica, il lun- 

ghissimo corteo proseguì per il Campo- 

santo civico. 

. PULFERO 

TEATRO. — Il giorno dell’Epifania 
questo circolo giovanile volle diverti 
re il nostro paese con un trattenimento 

teatrale. Il palco fu improvvisato” nel- 

Yaula. scolastica gentilmente concessa. 

Trattandosi di una novità intervenne 

numeroso e distinto pubblico. Furony 

rappresentati due bozzetti: «Nel san- 

gue» ed il «Tocco dell’Ave», la farsa: 

«Pipino in viaggio» ed un esilarante 

I giovani attori nonostante che si 

> presentarono per la prima volta al 

| pubblico eseguirono a perfezione la lo- 
To parte. 

Si distinsero e furono ogpetto di spe-| 
ciali applausi Celli Antonio, Canauz 

» Ernesto e Pussini Giuseppe, Manzini 
Mario che si. rivelò un vero comico ,do- 
vette ripetere il suo, monologo . finale 

«HI trattenimento durato circa due o0- 

re lasciò in tutti. viva soddisfazione « 

desiderio di nuovi educativi passatera- 

pi. 

‘CODROIPO 

‘TRATTENIMENTO PRO ASILO. —. 

Non è ancora un anno dacehè sorse i°À 

silo col ‘Riereatorio | Femminlie e la 

Scuola ‘di Lavoro e già spandono in 
| promettente eopia i loro preziosi *rui- 
i 

«di E. Duria 2 — Bianchi AJe:sandro 2 

‘rimeritarono le fatiche dei giovani at- 

‘nista Signor Ferruccio Manfredo cine 

desiderio di un locale più vaste, e fatto 
esclusivamente per tali istituzioni. E° 
sempre stato questo il desiderio dea 
Arciprete: poter raccogliere iutti i bam; 
bini, tutta la gioventù cristiana, e per 

un sano divertimento. Si reali:zerà 
questo desiderio? Ne siamo cceti per. | 

chè Codroipo non potrà mai smentire 
le sue gener ose ed ottime tradizioni. 

. Un giovane. 
w* * x 

Offerte pro. Asilo Infantile: N. N.| 
L. 50 — Antonio Feruglio 5 _-— Dome- 
nico Pagnutti 12 — sig. Secenez 25 — 
sig. Digiantonio 9 — Eli lisa Raddo ved. 
Borsatti_ 10 — Sottoscrizione pro albe- 
ro di Natale 1310 — Evelina Giusti c 
sorelle, nell’anniversario della madre’ 
380 — Pietro Giusti in morte del padre 
25 — Giovanni Fabris 25 Ta Delia 
Schiava Riccardo in morte «di Giu-| 
sti? — Magnin Osvaldo 2 — @uerini 
Pietro 50 — Magrini Osvaldo in morte 

H. 

— in occasione del battesimo di Infan- 
ti Peppino: Cernuschi Gino 10 — Mia- 
ni Pietro 5 — Todisco Pietro 5 —- Me- 
eee Federico 5 — Munis:0 Natale 

— Favot Francesco 5 — In*anti Fran 

cesco 5 — Infanti Arturo 5. 
La Presidenza riconoscente riugre- 

zia. 

GEMONA 

OPIFICIO IN FIAMME. (10). 
L’altro giorno si sviluppava un incen- 
dio nella fabbrica di sopramobili e cor- 
nici di proprietà dei signori Fachini e 
Gregorutti, che in breve assunse vaste 
proporzioni. Chiamati telefonicamente 
i pompieri della vostra città, questi 
giunsero sùpraluogo con prontezza am- 
mirabile riuscendo a domare il fuoco 
I danni ammontano ‘a L. 60 mila circa 

Il locale era ‘assicurato. Le 25---- 3" 
incendio sono ignote. 

SERATA DI BENEFICENZA PRO 

ORFANI DI GUERRA 
Magnifica serata quella dell’altra se-| 

ra al nostro Sociale coll’opera «Saul» 
data dai giovani del Ricreatorio Festi-|. 
vo Udinese sotto l’abile direzione dei 
Maestro Concertatore Padre C:sare Be 
naglia della vostra città. 

Teatro affollatissimo, entusiasmo 
schietto e sineero. ed applausi nutriti 

tori che superarono sè stessi. 
Riuseitissimi pure i cori, e l'orche> 

stra coadiuvò in modo mirabile alla rig 
seta dell ospettacolo. 

Particolare lode va data al protago- 

ebbe campo di far ammirare la sua bet 
la voce anche nella Canzone de «Mili 

te Ignoto» cantata con. arte fine all'ini- 
zio della serata. © 

Bravissimi pure gli altri. Padr» Ce- 
sare Benaglia può andare. orgoglioso 
dei suoi allievi e questa sia Ja migliore 
soddisfazione di questo Educatore no- 
bile e zelante che dedica tutto sì stesso 
al bene della gioventù. 
L’introito della serata con pensiero pa 

triottico e gentile venne devoluto alla 
locale sezione dell’Opera Nazionale Pra 

Orfani di Guerra. 

TRICESIMO. 
SPACCIATORE DI BIGLIETTI DA 

MILLE FALSI ARRESTATO. — E’ 
stata arrestato il commerciante Enrico 
Guecolo, di Giuseppe, da Pagnacco, il 
quale, tempo addietro aveva ‘acquista- 
to una armenta a S. Pietro del Carso 
da certo Angelo Rauta, pagandola con 

cinque biglietti da mille lire falsi. 
Il Rauta se né tra'aceorto poco do- 

po, ma ormai il Guecolo aveva preso il 
largo, e Hi per li‘non era stato ai 

le rintracciarlo. ili 

MANZANO. 

RECITA. —— Ieri sera i. giovani del 

Circolo Giovanile Cattolico, davanti a 
numeroso pubblico, rappresentarono il 
dramma in 6 atti: «Gli Ugonotti» e la 
fetta «Marcolfa» dello fara sai - 
si a josa. 

N IMIS s 

NEL TEATRO NUOVO. stassera fu 
replicato il dramma in 3 atti «Fedele» 
dai giovani del Circolo Cattolico. Il 
dramma dallo svolgimento commoven- 
te, — in cui domina la figura di un 
veechio cameriere, il quale salva dalla 
mala vita il giovane padrone —, fu e- 
seguito con esito brillante sì che: il fol- 
to pubblico applaudì con, frequenti e 
seroscianti applausi. 

Plaudiamo agli attori (i e 
ancora una volta all'uomo, che ideò ‘e 
condusse a compimento; eal popolo che 
fece l’ampio e' bell’edificio, nel quale 
tanta parte della vita ‘spirituale dei 

; aése è contenuta. 

AI dramma seguì una esilarantissimà 
farsa @l male di milza» e negli inter- 

  

d
t
   “Nel breve giro di quindici gierni 1 

bambini, ottimamente preparati dalle ka 
Rev.de Suore ci, hanno dato diveysi gra 

| siosissimi saggi per l'albero di "Natale $r 
per le Nozze d'Argento del nostro Re 
verendissimo Arciprete; altrettatito ia 
gioventù femminile col «Trionfé di Ma, 
ria» e con «S. Agneser, — 

I saggi furono ripetuti.pare chia n 
te per la consolante affluenza ‘ed «an 

| che perchè l’ambiente, adattato per. dal: 
emeostanga, eto troppo ristretto. 0 
quindi 1 nascere Spora) vin natri | ia i |stamiza: per gettate te Masi d un’opera ro»! 

mezzi Gn. gIUPpo seelto di cantori here 

sgeati dal’imnaestro cav Dos st dia. 
loro bftimaménte alterni cor del To: 
Madini e l’aria del taaastro Toselli. 

po d’anno 199%, salutava l’inan@ura- 
zione del aitovo Asilo Infantile, opera 
come già si disse altre volte, dell’altret 
tanto. anidesto quanto pio mostro Mons. | 

ino ‘Alessio. Non ci voleva Che | 
la'sua ‘&ran fede la sua incrollabile co-| 

  

‘ne faccia appello. Le solite pazienti e 

‘di quanto ingegno e grazia i nostri bim 
‘bi sieno dotati, se saviamente euidati 

«Re Suore, anche al bravo D. Lorenzo. 

‘merenze dell’attuale 

ALL'ASILO INBANTILE, — 1l.Ga.| 

steggiata dai più e dagli altri guarda-, 
‘ta con-diffidenza, non comprendendone. 
lo scopo altamente ‘civile ed educativo. 
Ma Mons. Alessio, covperato anche dal. 
l’instancabile D. Lorenzo, seppe vince- 
re ogni ostacolo e l’Asilo sorse nel cen- 
tro del paese, ove ergesi maestoso e 
grave, pieno di sole e di luce, indice di 
una muova era di civiltà e di progres- 
80. 

Lia festa idell’inaugurazione riescì. 
splendidamente. Il vastissimo ‘salone 
rigurgitava d’un pubblico ‘ numeroso, 
troppo numeroso forse, ma che sì di- 
vertì un mondo, ascoltando i nuovi im- 
provvisati artisti, che recitarono con 
garbo e maestria, superiore ad ogni at- 
tesa, facendo onore all’esimio e pazien- 

te loro istruttore, il bravo D. Lorenzo. 
Ci regalarono dell’ottima musica, e bel. 
lissimi cori. Un bravo di cuore al neo 
artista Monai, che dipinse i seenari con 
un gusto ed una tecnica meravigliosa. 

Il giorno dell’Epifania poi, fu la fe- 
sta idiei bimbi: l’Albero di Natale che si 
ergeva maestoso e carico d’ogni ben di 
Dio, grazie ai munifici benefattori e gen 
tili benefattrici, (demmo l’eleneo delle 
offerte nel numero di ieri), il cui cuore 
è sempre pronto a rispondere quanto se 

materne cure delle nostre R. Suore nel 
breve: saggio, diedero prova evidente, 

sulla via che il destino loro assegna: e- 
ran fiori, ‘eran petali fragranti, ch’essi 
sparsero colla dolce voce, e che man 
mano profumavano Vanima commossa 
di tante mammine ch’erano lì ad ascol- 
tarli; petali di fiori silvani, ma oleg- 
gianti d’innocenza di grazia. Ed anche 
quì ‘un bravo ed um grazie oltrechè alle 

‘PREMARIACCO 
MONUMENTO AI CADUTI. 

Giorni fa nel locale delle Scuole si riu- 
nì il Comitato «pro Monumento ai Ca- 
duti» per prendere accordi sull’orga- 
nizzazione della pesca «pro Monumen- 
‘tov che avrà luogo il 19 marzo p. V. in 
occasione dello Sagra di S. Filomena. 

© Presenziarono all’adunanza e promi- 
sero il loro valido appoggio per la rin- 
scita della festa il Sindaco, il Segreta-| ® 
rio del Comune, il Parroco don Faidut- 
‘ti, il veterinario dott. Boschetti, 11 me- 
dico dott. Bianconi, le insegnanti signo 
rine Birri e Conchione, il maestro Coc- 
colo e il sig. Silvestro Siniceo. L’affia- 
tamento dimostrato in quella circostan- 
za, dà sicuro affidamento che i festeg- 

giamenti riusciranno magnificamente @ 
raggiungere lo scopo a dal Co- 
mitato. 

LUCE! — 

an 

Speriamo ‘he fra le bene- 
amministrazione 

sì possa presto ascrivere anche l’illumi- 
nazione pubblica, tanto mecessaria per 
ragioni facili a intuìrsi ed anche per- 
chè il capoluogo del Comune non sia da 
meno delle frazioni. 

| PER UN CITTADINO BENEMERI.- 
TO. — Fra pochi mesi sì compirà un 
anno dalla scomparsa della gentile e 
soave figura del cav. prof. Beniamino 
Goia, per molti anni Sindaco del no- 
stro Commune, artefice idell’acquedotto, 

del Municipio e delle Scuole nuove, ar- 
chitetto dell’artistica chiesa parroce- 
chiale e ideatore di altre opere utili e 
moderne, che la malattia che l’insidia- 
va dalla culla non gli permise di attua- 
re. Noi pensiamo che i discorsi pronun- 
ciati dinanzi alla fossa scavata per lui; 
non sieno premio sufficiente alle virtù 
civiche di un Uomo, che ha legato il 
suo nome alle opere principali del pae- 
se è che solo contro dubbiosi ed avver- 
sari eostrusse il magnifico acquedotto, 
invidiatoci da vicini‘maldicenti, che in 

|quest'ostinata siccità, mette il nostro 
paese in condizioni ‘privilegiate con la 
abbondanza della sua acqua pura e pe- 
‘renne, Una lapide da murarsi sulla ‘ca- 
‘sa ‘che lo vide nascere ‘0 nell’aula con- 
sigliare: dica ‘ai futuri amministratori e 
a tutti i cittadini quant’Egli amò il suo 
Comune, quante energie spese per il be- 

ine di tutti e sia. espressione amanime, sd 
‘ufficiale della memore riconoscenza de- 
oli amministratori del Comune di Pre-| 
mariacco. 

TOMBA DI MERETTO. 

: LUTTO. — Dopo solo tre giorni di 

salenti Fabio che godeva qui la fiducia 
e la stima di tutti. Era assessore di par- 

te popolare al Comune. 
I funerali riuscirouo-un vero attesta- 

to di omaggio e di generale dolore. 
.Vi parteciparono l'autorità munici- 

pale, l’Asilo infantile, il Circolo Giova- 
nile ‘cattolico, le scuole, i combattenti, 3 

una vera massa di par 

tutti, il Segretario Comunale, Sig. Bar- 

‘punto i RR. Carabinieri che impediro- 

.dri inseguendoli, 

Dotizia importante per molti LBtil 

‘mune, 

‘risultata ottima acqua ‘potabile. Quelli 

RAIN LANA Ae moriva il sig. Pas- 

Al Cimitero, tra la commozione li | 

Novembre u. s. in onore del Milite T- 
gnoto. Detto: Album è posto in vendita 
dal fotografo Renato: Barucci di Roma 
ed è in due formati. Uno al prezzo di Li 
re 75 e l’altro al prezzo di L. 90. La 
terza parte dell’introity va versata pro 

fondo ‘Orfani di Guerra ‘presso il Mini- 

stero dell’Interno. Non si potrà vende- 
re alcun esemplare se non contrasse- 
gnato nella copertina col bollo del Co- 
mitato Nazionale orfani di guerra. 

TENTATO FURTO. — Nella notte 

dal.7 all’8, ignoti ladri dopo ‘avere ta- 
gliata la saracinesca ‘del deposito bici- 
clette sino in casa Cosetti via Umberto 
I. N. 2 tentavano di asportarne le bi- 
ciclette. Ma sopraggiunsero in buon 

no il furto e tentarono arrestare i la- 
Lo sforzo fatto fu i- 

nutile perchè i malviventi provvisti di 
biciclette proprie poterono fuggire. Il 
Guidi Domenisini può chiamarsi fortu- 
nato che il pronto intervento dell’arma 
impedì il furto ch» poteva essere rile- 
vante data la quantità di macchine in 

deposito. 

.-FERITOSI ALLA FRONTE con un 

colpo d’accetta mentre tagliava legna, 

venne medicato dal sanitario locale il 

ventenne Camerotto' Antonio della vi- 

cina Fiume. Ne avrà per wn mese. 

PORCIA 

ANNEGATA. — Nella notte dal 5 al 
6 e. m. certa Guber Domenica in Giun- 
ti, forse un po” alticcia, nel passare iac- 
canto ad ùna ipresa d’acqua, Vi preci- 
pitava entro annegandosi. Il cadavere 
venne rinvenuto dal marito Giunti Laz 
zaro d’anni 72 la mattina del 6 dopo 
brevi ricerche. 

Il caso impressionò assai a buona 
cittadinanza. . 

MOGGIO. 

bisognosi di acqua potabile 
Nel territorio, di questo Co- 

loco Vualt - a mille me- 
tri dal ‘livello del mare si ha una sor- 
gente d’acqua limpida. pura «e ‘freschis- 
sima che esaminata sommariamente, è 

che conoscono l’Alba (così vien chia- 
mato il torrente determinato da quella 
fonte) non sanno d’averne trovata una 
uguale. Nel novembre scorso l’ing. Del 
Fabbro la misurò e trovò che il getto 
sorgivo in tempo di siccità cotanto ec- 
ceziohale per non dire più che secola- 
re, continua ininterrottamente con 300 
litri al minuto. Lo stesso ingegnere vi- 
de e parlò della possibilità d’um acque- 
dotto a vantaggio di tanti nostri paesi 
friulani che ora esperimentano troppo 

gravemente la mancanza di acque pota- 

bili. Noi facciamo presente la cosa alle 
Commissioni Tecniche sanitarie cui è 
demandato 1’ inearico-studio di progetti 

e di lavori per provvedere l’acqua ai 
Comuni che ne abbisognano, certi che 
vorranno prendere in esame anche la 
sorgente dell’Alba nel Comune di | Mog- 

gio Udinese. 
In modo speciale: interessiamo dello 

importante argomento il Medico Pro- 
vinciale, 1’Ill.,mo sig. WES0O il Daok 
Scoccianti, eco, 

SEDEGL TANO 

SERVIZIO D'AUTO CORRIERA. 
— Venné inaugurato dalla ditta Roma- 

no di Pantianicco un servizio di auto- 
corriera con Una potente macchina ca- 
pace di sedici posti, la, quale farà Ser- 
vizio lungo il tragitto Flaibano, S. 0- 
dorico, Rivis, Gradisca, Sedegliano. 
Pantianicco, Udine e viceversa. 

VENDOGLIO 
CONFERENZA. — Per iniziativa 

della Società Cattolica di M. S., che 
celebrava il suo 27.0 anno di fondaziò- 

"ne, Por. ‘Biavaschi parlò domenica sul 

sodalizi tanto benemeriti per il passato 

e di cui ora urge il coordinamento vi 

base prov inciale 0° cir condariale. gh È 
Re 

GRIONS DEL TORRE 

o per inn ‘Ao agger, 
straordinari festeggiamenti per: la inau 
gurazione ‘di due bellissime statue San 

Decorerà la festa l’intervento di Sua 

lenne terrà il discorso di circostanza. 
Si prevede gran concorso di fedeli da 
tutta la zona di ua e di là del Torre, 

Viator., 

 CASARSA.   
to. La famiglia è ‘rimasta profondarien ® 

‘tè tommossa per questa spontanea mar 

hifestazione che serve &. lenire il suo 
profondo dolore... 

o PORDENONE. 

ALBUM MILITA IGNOTO. — Da 

      

barini disse sentite narole di lode e di | 

riéonosteriza verso il compianto estin: FURTO E PROTESTA, — 
giorni vr sono al bravo. iù pirotec- 
nico Garbelotto. di Casarsa, furono ru-). 

‘bati dal suo magazzino laboratorio pol. 
| veri e materiali pronti per l’accensione | 
| per un importo di L.:800'e più. Sono ge 
sta eroiche di ladri che non rubano per 

i alimentare la fame, mia il'vizio è ozio 

qualche tempy perviene alla”R.. \Prefet- | di.ladrì che sondòi.la sporcizia e il fetorc | 

tura una circolare «che raccomanda la ' più:nauseante. «della ‘moderna * 

‘diffusione: dell’album: ‘che ‘raccoglie le ‘Casarsa altre. volte: ‘colla’benefcénza di- 

‘tema della Previdenza e Mutualità, i1-| 
‘lustrando i muovi compiti che il progre-| 

dire della legislazione assegna a questi] 

Giuseppe e S. Bartolomeo, artistica fat-| 
tura della ditta tirollese F. Stufflesser.i 

9 . ka È 

Ecc. l'Arcivescovo, che alla Messa so- 

Pochi I 

giviiat 
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alla schifosa bravura dei ladri; e certo (sangue da varie ferite alla testa e dal 
anche in questa occasione sanrà dimo-|un braccio probabilmente rotto. bb 
strare la sua solidarietà collo sfortuna-|decorosi funerali a spese del conte, î 
to Garbelotto. Una sottoscrizione pub-|quale impietosito di sì straziante di- 0 ] 
blica e in poco tempo la carità cristiana! sgrazia, volle sovvenire alla miseri&l.| ] 
Saprà indennizzare il nostro povero el della famiglia, | gio 
bravo concittadino. Ca O 

Qui l’egregio Maresciallo dei Reali. ea 7 | pe 
Comit dini tori den na o Sarabinieri legli sforzi lodevoli per T Ì P bbli fio 
far largo all’ordine e alla legge, ma in- acc uno de u ICO. I ci. 
tanto si vede chiaro che il mondo va e Mercoledì 11-gennaio 1922 1 Di 
andrà sempre storpio e fuori via senza Leva.il sole 8.5 — tramonta 16.49 | : 
un po’ di Comandamenti di Dio. Leva la luna 15.11 — Tramonta 5.5 54 7 3 

Se qualche ladro, commendatore 9; Suono dell’«Ave Maria»: mattina 7.198 
senatore, ‘magari, riuscisse a rubare 1| — sera 17.30. Domani plenilunio seson- | È 

codici tutti delle leggi:.» umane, quale; de l’uso ecclesiastico, Bi. 
fortuna poter testare solo coi... codi- SANTI ED ONOMASTICI Mi 

cilli di G. Cristo! (11 gennaio) i i] 33 
Giene. S. Igino, papa, successe a S. Telesfe- lì 3 

LAUZACCO ro nel 138 — S. Teodosio, cenobita i® U ,;; 
È i un monte in Cilicia, ove eresse un m@- ì s0È 

COMIZIO DEI «BIANCHE: — Lu-|nastero CI celebre., Morì a 10588). no. 
‘nedì a sera si radunarono i soc: della! anni nel 529 — S. Alessandro martire)0li qui 
locale lega colonica, per ascoliarc 1 di-| fu vescovo di DO] ermo — S. Silvio, maxi - 
rigenti l'Unione del Lavoro. Presiede- tire africano, eelebrato da S. Agostino. it da 
va l'assemblea, festeg ggiatissimo, l'on.|—- S. Leucio, vescovo di Brindisi. i ne 

Tiziano T'essitori, Il Signor J'aley schini|. (12 gennaio) 1h Ga 
Segretario Generale dell’Unice. dell .S Modesto — S.Taziana — S. Probe È} cin 
Lavoro espose l’opera finora svolta dal-| —S. Onorata — S. Satiro — s. Bene j va 
la Federazione. Friulana Adittuari e | detto. E 
Mezzadri ed èenunciò i :capiseidi di v1. MERCATI Mei: 
forma ‘del nuovo ‘patto coloiico. Prese . Mercoledì 11: Tarcento, Casarsa, La | ton 
quindi la parola l’on. Tessitori, il qua-| tisana, Mortegliano, S. Daniele, 5 tra 
le brillantemente ‘ed efficacerren:e pro- Gidvedì 12; Flai bano, Artegna, Civil iti 

| spettò il pensiero e le direttive del Par-|.dale, Sacile, Travesio. © mer 
tito Popolare nei riguardi dell’organiz- Venerdì 13: Genova, Palma. S. Viel loc 
zazione bianca. L'on. Tessitori parlò | Tarcento. SÉ 
ache, con la ben nota competenza. del n ser 
le assicurazioni sociali e della legislazio ealealas I dio, 

ne sociale ‘in genere. E CON O) ACI F 
Prese per ultimo la parola il tenente Li i hier 

Silvio Franz dell’Unione del La voro, ril Ricerche d’impiego cent. 5 la fare: la 1 
volgendosi in modo particolare di Redu la, ogni altro avviso cent. 10 — Com deg; 

ci di Guerra, dei quali proclamò i :lirit-| merciali Ass. 15, Minimo 10 alla parl dot 
‘ti, incitandoli a federarsi in Sezioni pela, A S 
all’Unione Nazionale Reduci di 6&uer- sab: 
+ Di . 100 "Commerciali VA: 
;.«Il comizio ‘ebbe il più lusinghiero esi- de, « 
ito evali oratori furono salutati da una- GUANTI PELLE, modelli pertezio ciaz 
nni approvazioni. | nati, fabbrica rinomata — Italo Olrva SER 

ri — Via Trebisonda 5-3 Genova. . È 

PESCINCANNA du 
UNIONE NAZIONALE REDUCI. —! Smarebmenti gta 

«Alla nostra fiorentissima sezione Re:lu-{. ‘MANCIA competente a chi riporterà fess 
ci di Guerra. parlò l’altra sera, applau- i a dai alfasci Antenore “Jbea il @ 
ditissimo, il tenente Silvio Praz, Se- sr sa iii to ana tas 
gretario Provinciale della Federazione, SE. o, Cividale, una ragla sti i bno: 
Scopo della conferenza era di promuo- morchio smarrita nel tratto Via 3. Lu lell Scopo de pro , Y CRE EL 

zaro (Udine) Cividale, 
vere una, sottoserizione a scopo di bene- P 

‘ficenza. Il risultato fu oltremodo soddi- COMPETENTE mancia a ehi ripe; zion 
sfacente. | terà in via Treppo 58, una stola di vert spor 

I baldi trinceristi di Pescincunna, aC| pe nera perduta il giorno 9 genna | l’As 
colsero con entusiasmo le vibranti Pa-| nel pomerig gio lungo il percorso di viall. —— 
role del loro sègretario e l'adunanza Manin, e.via Treppo. dg Il 
si chiuse con un pas di simpatl- Van 
co cameratismo. CO e 0 do ] 

CAST IONS delle Mure Î i | iN III 3 sens 

CADE DA UNA SCALA E MUCRE.| fi" () lato 
— E° stata appresa cor profondo cor- Ma lattie dei Bambini. A 
doglio che giorni fa a Strassoldo il no- 8! ranz 
stro compaesano Olivo Leonardo d’an-|; o Medicina Interna Qlaa 
ni 67 alle dipendenze del co. Strassol-|f già Assistente ed Aiuto alla Clinicaff 2100 
do, il quale volendo sostituire ‘i figlio i Pediatrica dell’ università di Padeyaj Se 
cocchiere; montò su una scala 2 mano, È Esami di chimica, microscopia, battereologia cli mu) 

per provvedere del fieno per le bestie e | # nica, elettrico, biochimico del latte, PIA R 

quando era arrivato alla sommita del- i mv Pak sli Lo dti Sr 
la medesima, non si sa perchè, f orse per de ne d 
subentrata paralisi, perduto. l’equili- FORA Ba 
brio precipitò cana dall’altezza Gi LR fi va; 

circa sei metri, fracassandosi il cranio ; 

sul dd selciato. Sollevato amo- i CASA DI CURA Bc 
rosamente dai vicini, venne purtato ai- i Ì tod hi lai 2 

la sua abitazione, ove il De ‘060’ pron). BI 1a al Ie di OFRIChIO - naso — sla | di. med 

tamente accorso, non potè far altre che ott. GUI È P ARE RTI e 

somministrargli in fretta l’Esiroma Un ME CRA LASTA dell: 
zione poichè subito spirò, grondante UDINE - Via: Cussignacco, 15 - UDINE mac 

i eg 
K 

attu 
son; 
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tria 
tant 

; Dì ». 

A Raffreddore Trascurdto Se 
mo |» 

è la porta aperta a tutte le MALATTIE N 
della GOLA, dei BRONCHI ‘alti 

dei POLMONI me 

| Nom Trascurafe mai un Raffreddore | : ha d 

i c.ma Guaritelo © scita 

| rapidamente, radicalmente, economicamente : x . 
Sean delle pere 

Pom 
e (i Si sibili 

NI OHE. “a 
‘Ma sopratutio non usate che le O 

VERE men 

TIGLIE VALDA o p AST che 
diga unicamente a dil 

IN SCATOLE MO zia 

: e mai altrimenti Bi La 
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pern 
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| no 
mM tr "or 

Ne‘ QUAL 

ra di inve, 
rem "| be. 

praapai ‘Commerciale Italiana © e RT 
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si L. 400,000,000 - Versato L. 348,786,000 - Riserv .L,:176 ,000,006 I 
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I} «Gazzettino» pubblica: i 

li «Friuli si è fatto eco in questi 
giorni della penosa impressione ripor- 
iata dalla cittadinanza per la nomina a 
medico del 7.0 riparto di un concor 
rente classificato fra gli ultimi. nella 
graduatoria, ed ha colto. l’occasione 
per una punta contro l’amministrazie- 
ne del comune. ae lee 

È’ bensì vero che nella cittadinanza 
ale nomina ha fatto pessinia impres- 
sione ed è ancora vggetto di acri cole 
versari, ma il torto non sta tanto dal- 
la parte dell’amministrazione conmna- 
le, che dopo tutto diede all’elcito un 
sol voto «di maggioranza, Compresi 1 
sei voti dei consiglieri della miuvranza 
socialista che tutti sanno come votaro- 
no, quanto sta invece nella legislazione 

Avviene pertanto che un canuidato, 
con poca 0 nessuna pratica ospitalicza 
(tutti sanno cos’è la laurea senza 

eimio sospitaliero) con qualche a9en- 
mento «rilasciato da autorità coa a 

Uure- 

eo senso di responsabilità (parole della 
relazione della Commissione possa. ot- 
tenere quel 27 o 28 necessario per ea- 
trare in graduatoria e; con Maneggi po- 
litici e valendosi di associazioni, più 0 
meno di mutuo svecorso , e di simpatie 
locali, possa riuscire a farsi nominare 
in barba agli ottimi elementi ehe spe- 
Sero la loro vita. nel lavoro e nello stu- 
Bobo 
E poichè ci consta che ancie l'am- biente medico è a rumore, segnaliamo 

la necessità di una. modificazio: 
legge all’Associazione déi Medie: con- 
dotti maggiormente interessata. 

Si parla poi apertamente 
sabilità assuntasi dalla Pres lenza de 
1’Associazione dei Combattenti, a qua- le, dimenticando gli alti fini dell’13s9- 
eiazione, avrebbe imposto ai suoi rap- 
presentanti nel Consiglio C»runale di 
on votare per un autentico combatten 
te, classificato fra i primissimi nella 
graduatoria, notiriamente ottimo pro- fessionista e unico decorato al valore 
il quale, se i combattenti non l'a essa 
ro abbandonato, sarebbe riusci’ con 
knona votazione e secondo . ; desideri 
della cittadinanza. 

Poteva la Presidenza ‘dell’Associa- 
zione dei Combattenti assumersi tale re 
sponsabilità senza prima 
l'Assemblea ? 
e 

di respon- 

interpellare 

  

TI «Gazzettino» cerca di seazionare 

do la minoranza socialista ed i combat. 
tenti riusciti a-mettere insiema metà 
più Uno dei votanti. Osserviamo da un 
lato che i combattenti sono parte inte- 

grante e propulsatrice della maggio- 
ranza e dall ‘altro che una maggioranza 
la quale si lascia soprafare 4: uns fra. 
alone eongiurata colla minoranz: non 
dà garanzia solida di forte è sana ni 
Mmuinistrazione. 
Richiamiamo in merito l’attenzione 

the? cittadini sopra un.comma dell ‘ordi- 
xe del giorno dell'Ordine dei IMMadiei —_ 
glà Ieri pubblicata -- che sucgia deplo- 
razione per il Consiglio Commaale .1 
Udine - 1 

«lamenta che il consiglio comunale 
di Vdme, per la nomina a un posto di 
medico condotto, si ia affermi: 

] 

0 Sopra 

Eruppo 
uno nei 

otto rami di col. 

della graduatoria, mentre ri er 
due gruppi precedenti 
leghi meglio quotati. 

Fa voti che sia riformato ii sistema 
attuale delle classifiche e che 1» esnimiz 
sioni giudicatrici possano Th ‘rvare la 
eleggibilità ai solì tre gudicati, “ra tat 
ti i migliori , in modo che su di essi sol 
tanto possano votare i consigli comuna 
Bo. fig; 

Sempre suli “argomento = nubbslichia- 

mo anche la seguente: 
Non è proprio esatto parle di discus 
x di polémiche perchè im realtà, 
Vsultaty della votazione consigliare 

: determe=ato una deplorazione plebi- 
#Citaria. D'altra parte, gli att.cch' non 
S Son fatti vivi; brutto seg. 
vudì da nostra è legittima 

tiouegli i Fe constataziane che 
iosa na Irlulana è serre sen- sibile ‘a ciò Che è buono a sw da G 

Y anti all iMgiustizia si 3 HR 10) 8, A 

danna, ‘i fi Sa E, 
| Se vogliamo con 

mente la Question 

x =» 
uu 

Siderare spasscunta 
i e oi Selnbra che mella fattspecie, ung parte le; Detta 

n w Ea SUBÌ; gi deva is utare 
a difetto della leggo 7g Ae 

lizia degli uomini. da è Ia 

La legge infatti, Ds» quel A 
da i concorsi a mediso di u. € ui 
permette che tuttii laurea; ,. da da 

na vi possono prender parte. {on ocshg Uno «seugnizzo», laureato ua v 

tr'ore, ha il diritto di prender parte 4 
Qualsiasi concorso perchè egli è ui 

tare, doctor, ossia, è un inurvidun che 

Re legis, ha il diritto di insegnare a. 
sh al ‘a vivere ed... a Mori 7. 

9 
(Ca lc 

altri 
Contro questo... bericolo e an solo. Pl'eservativo . la Conumissi:* e -teeniva 

che deve far la graduatoria dei concor. 
ani (ioè giudicare ael Toro valere ri. 

:. 05 11 responso.di questa Commis. 

ne Gella| 

“Ut quat 

II [Cdl cOn 
imunali nella seglta tra l'ottimo il buo- 
i no, il mediocre e... lo scugir.z> Se 

i Commissione jeliminasse dalla gradua: 
| toria gli seugnizzi . agireb::0, secondo 
nii cum grano salis e rimedierebbe al- 

si tiene strettamente a questa, ecco lo 
‘scugnizzo entrare magari buon nitimo 
.ma non perciò meno glorioso e trivnfan 
.te, a far porte della graduatoria insie: 
me a chi, poniamo, ha venti anni di laù 
Tea e, magari, la libera docenza. 

forma legale la malizia degli uvmini, 
f. I quali hanno trapiantato quassù nel 
nostro Friuli, certi sistemi in uso in 
altre parti d’Italia; | 
‘Attecchirà la mala ‘pianta? Non lo 

crediamo: non può attecchire in que- 
sta nostra terra, nella quale l’onestà e 
la dirittura hanny sì possenti radici e 
sì fiorente chioma «che ogni ‘erba noci- 
va ne rimarrà sempre soffocata € s0en- 

gr LL RITA ii — kx x Mer rioni 

Nella “Nicolò Tommaseo,, 
La Presidenza Generale comunica: 
Nei giorni 29 e 30 u. s..si è adunata 

‘a Roma, sotto la Presidenza del Senato 
{re on. Cesare Nava, la commissione e- 
secutiva dell’associazione Magistrale 
Italiana Nicolò Tommaseo, con l'inter- 
vento per ciò che riguardava materia 
di sua-competenza del Prof. cav. Fa- 
rina consulente tecnico e membro della 
Commissione Reale per la riforma del 
Monte Pensioni. 

Questa è stata oggetto di lunga e pro 
fonda-diseussione, alla quale hanno pre 
so parte tutti i presenti, i quali hanno 
dovuto doloresamente constatare che i 
lievi ritocchi già annunciati dal Mi- 
nistro della Pubblica Istruzione ai rap- 
presentanti l’associazione stessa, sono 
invece delle sostanziali modifiche che 
deformano il progetto preparato dalla 
maggioranza della Commissione Reale, 
il quale progetto come è risaputo, non 
aveva, in massima, ricevuto nemmeno 
l’approvazione della classe magistrale, 
la quale a mezzo dei suoi naturali rap- 
presentanti in seno alla Commissione, 
aVeva espresso a sua volta i suoi legit- 
timi desiderata che formarono oggetto 
di una relazione a parte; ma cho pur 
tuttavia, approvato nella sua integrità, 
non avrebbe del tutto scontentato i 
maestri.d’Italia, che ansiosi, da tempo. 

[attendono a definitiva soluzione di sì SI SE x importante ed urgente problema. I amministrazione comunale, Imcoipan- Ù È 5 P 
Fu deciso di non rimanere inerti di 

fronte ai propositi del Governo e, di 
spiegare all’uopo tutta l’azione possi- 
bile affinchè il progetto stesso sia per- 
fezionato Gon opportuni emendamenti 

alla Camera dei Deputati durante la di- 
seussione. 

La Commissione esecutiva. ereaette 

pure opportuno, conforme quanto fu 

suggerito e raccomandato dallo stesso 
relatore al Congresso di Pal:rmo, sul: 
la riforma del Monte, di ripreader- cop 
tatto con gli espedienti delle altre du. 
massime organizzazioni magisirali per 
i necessari accordi circa una azione co- 
‘mune atta a meglio garantire gli SCOpi 
prefissi, senza rinunziare, per altro, - 
portare in proposito, a termine quella 
opera singola già in corso, nei riguardi 
specialmente della opportunita di avvi- 
cinare alcuni Capi parlamentari, che la 
associazione ‘crede giovevole interessa 
tesi i i Hi 

La Commissione esecutiva trattò ino] 
tre lo questione del compenso orario 

‘per, le scuole sdoppiate, e riordinate, e 
deliberò di far nuove pratiche presso i 
Ministri della Pubblica Istruzione © 
del Tesoro perchè venga sollecitamente 
emanato .ol relativo decreto reale, da 
tempo assicurato, d in proposito dette 
Incarico al segretario generale on. Ne- 
gretti, di presentare analoga interroga 
zione alla Camera. Ki VESTO, 

» La Commissione infine trattò altre 
Importanti questioni di ‘interna ammi. 
nistrazione e fissò i temi e la da'a del 

luogo a Roma, nel locali della Associa- 
zione, via Principessa Clotilde n. # noi 
giorni di mercoledì Il e giovedì 1° cor. 
rente mese. ok 

Deputazione Proviùeiale 
La Deputazione Provinciale mella 

sua adunanza, di ieri ha adottate le se- 
guenti deliberazioni: 
-— Nominò rappresentanti delia Pro- 

,vincia ,mel Consiglio d’Amminisirazio- 
ne dell’Ente Autonomo di Csrsumo 
«Frigorifero del Friuli» per il qua- 
driennio 1922-1925 i Signori Candolini 
avv. Agostino, Pettoello avv. cav. Ma- 
rio e Piemonte on. dott. Ernesto. 
— Nominò sindaci per la sorveglian- 

za delle operazioni e per la revisione 
dei ‘bilanci dell’Ente suddetto per ii 
‘corrente anno 1922 i. Signori Murassut. 
tì cav. dott. Pio, effettivo, è Somma 
rag. Elio, supplente. i 
— Approvò i ruoli definitivi degli e. 

Sperti chiamati a far parte delle Com- 
Ruissioni Mandamentali per L’ascerte- 
“mento e la liquidazione dei danni ti 
Suerra durante l’anno 1922.   SIOE N a) Late ù su Dn e am edi 

puagi dovrà iluminaze i oomrisliom co 
\ 

— .Trattò varî altri oggetti «45 ordi- 

     

ia. 

le deficienza della. le&ge: ma.se inveca! 

; Alle malefatte della legge agisce in, 

{la scatola L. 20 sei scatole ; più 0.4{ 

prossimo Consilgio nazionale che avràl 

naria amministrazione interessanti ia 
Provincia, il Manicomio ed il Brefotru- 
fio Provinciale, 

Infortuni sul lavoro 
Mentre laorava su di un'’impalcatu- 

ra il muratore Fantini Carmine di Sen 
ta Maria si feriva ieri accidentalmente 
ad una mano. Subito i compagni ‘0 tra 
sportarono all'Ospedale dove il m aqi- 
co lo medicava. 

Il muratore Pecile Francesco di anni 
venti abitante in S. Maria la L:ngs ma 
neggiando delle tavole, si produceva 
una larga e profonda ferita alla mano 

j destra. Venne curato all’Ospedale e ne 
avrà per dieci giorni. 

Epidemia... d’incendi 
Causa una stufa troppo ben accesa 

nella stanza del signor ten. Piccotti nel 
palazzo Mantica in Via Mana, si svi- 
luppava ieri, circa alle sedici, un pieco- 
lo. incendio che fu subito spenio per il 
prontv intervento dei pompieri. 

Pure ieri prendeva fuoco un camine 
in via A. L. Moro nella casa del gio, 
Rigatti Giuseppe. I pompieri pronta. 
mente accorsi spensero il piccol» in- 
Cendio. | 

* *x * 
È ieri ancora la giornata degli in 

cendi quella di ieri — le fiamme sover 
chiamente divampanti dal camino del- 
‘la casa Muratti di Via Missionari con- 
vinsero il proprietario che fa Anopo 
più spesso dell’opera dell’umile spazza. 
camino. 
Anche qui i pompieri disimpegnaro- 

no prontamente ed efficacemente lx lo- 
ro opera. ti 

Ancora due, ma nel suburbio 
Avvertiti da una telefonata, iem 1 vo 

Stri pompieri accorrevano ne! vicino S, 
Bernardo dove s’erà incendiata la stal. 
la di proprietà del sig. Pangoni Norber 
to. Dopo unora il fuoco ‘era spent). 

I danni ammontano a nove mila lire, 
COCA * x a* ” 

DE grave quello dei Rigzi, scoppia- 
to nella casa colonica del sie. Rizzi Giu 
liano distruggeva quasi completamen. 
te la stalla col l’annesso fienile. 

Accorsi sul posto i pompisri, questi 
riuscivano poco dopo'a domare le fam 
me. Il danno ammonta a L. 25 mis. 

Il padrone dello stabile è assicirizato. 
” Ritorno alla vita semplic: 

Se gli uonini e le donne ritornassero 
alle saggi» «bitudini della fanciullezza 
non ci sarebbero deboleaze renale, mal 
di testa, vertigini, sforzo nervoso, di. 
sturbi urinasi, mal di schiena, gonfiori 
di idropisia e dolori reumatici. Riflettete 
ed agite secondo questo consiglio e Ja- 
sciatevi, aiutare dalle Pillole Foster per 
i Reni, per diventare e rimanere sani. 
— Presso tutte le: Farmacie: L. 
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di. bollo per scatota. Per posta ‘agg un 
gere 0:40. — Dep. Generale, C. Giongc, 

19, Cappuccio, Milano, i 

Dagli al ladro! 
Queste” grida venivano lanciate dal 

gtovanetto Morassi Marco d’anni 15 da 
“oFessa, contro un giovinastro, dall’a- 
spetto poco rassicurante, che se la da- 

passanti attratti da queste grida ed im- maginando, di che si trattasse si umiro- 
no al vigile urbano sig. Torussi Giusep- 
pe che primo s’era posto all’insegui- 
mento. Venne acciuffato ‘ed identifica- 

Cervignano autore precisamente ‘di un 
tentato furto di bicicletta in danno ap- 
punto del giovane Morassi che ne ave- 
va dato l’allarme. Ora si trova a con- 

templare ìl misero sole invernale;... a 
scacchi. i pi 

Bagnc Comunale 
Il Reparto del Bagno in vasca resterà 

sino a nuova disposizione, aperto soltan 
to nel Mercoledì, Sabato e Domenica. 

Beneficenza 
In morte della Sig.ra Anna De Nar 

do Cantoni la Banca Cattolica di Udi 
ne largisce L, 50 al Circolo «Lelio Mi 
chelini» e L. 50 al Circolo «Giovanna, 

d'Arco» della Parrocchia del Carmine. 
Il Parroco, per le due Presidenze, senti 

tamente ringnazia, 
La Spett. Ditta Masolini e C.0 in 0- 

noranza della defunta Carolina Raddy 
ved. Paolini offrì alla Casa di Rieove- 

te ringrazia, 

: di Udine 
a tavore della locale Ass. Nazionale fra 
M'utilati ed Invalidi di guerra per ono- 
rare il compianto collega Bressani Spar 
taco:; 

Gardi dott. comm. Antonio L. 10 — 
Carletti prof. rég. Ercole 10 --..siiani 
architetto Cesare 10 — Mulineris rag 

Rugolo 5 — Minen Giovanni * 

Va a gambe per via del Sale. Alcunil 

to per Blasoni Vittorio ventitreenne dal 

ro L. 50. — La Prepositura sentitamen-| 

Sottoscrizione a gli impiegati del Comune; 

Luigi 10 — Salvini Domenico 10 —{ 
Toso rag. Giovanni 5. Lunazzi rag.| 

‘ni Gino 5 — Cadamuro Alberto 5 il 
Percotto Alessandro 5 — Facci Ubalds| 
5 — Tam. rag. Augusto 5 — Teobaldo{    

— Sala Ettore 5 — Scarabelli Enrico 5 
— Plebani Alessandro 5 — Feruglio 
Emilio 5 — Sarti dott. Giuseppe 5 — 
Periotti Giuseppe 5 — Campara:0 Gior 
gio 6 — Blasoni Pietro 5 — Butbazzer 
Ubaldo 5 — Venuti Erminio 3 — Ma- 
sizzo Giuseppe 5 -— Cossutti Lu gi 5 — 
De. Checco rag. Enrieo 5 — &attinoni 
Federico 5 — Garutti Pietro 5 — Ba- 
razza Giuseppe 5 — Della Vedova geom 
Gio. Batta 5 — Leonarduzzi Mario 5 — 
Francescato geom. Ennio 5 --- Zanini 

PO rumene "n 

Manlio 4 — Del Piero Itita 3 -— Loschi 

Gina 8 — Caneva Aristide 3 — Feru- 
» glio Ottorino 3 — Calligaris Angelo © 

— Colautti Pio 2 —— Moreale l'atrizio 2 

— Balzacchi Arturo:2 —. Tracanelli 
Giulio 2 — Pagnutti Gino 2 — Avalli 
Mario 2 — Gnesutta Coriolany 2 — Ga- 
lenti Guido 2 — Emilia M. 2 — Anzil 
Luigi 2 —— Picilli Agostino 2 — F. B. 2 
— Mattioni Italico 2 — Blasoni Enri- 

co 2 — Romano Romano 2 — i'errugli» 
Giuseppe 2 — Gianola Innoesrie 1 — 
Canciani Guido 2 — De Loti, Vito 1 
—. Nardini Bettino 1— Marecvich dot- 
tor Vittorio 10. — Totale L. 276. 

“VitHa al bestiame abolifa 
Con ‘provvedimento 20 dicembre fu 

revocato il decreto prefettizio del 18 
ottobre ‘us..col quale fu resa obbliga- 
toria la visita veterinaria del bestiame 
prima del carico nei vagoni ferrovia- 
ti 

Sottoscrizione pro ‘il Friuli” 
Mons. Giuseppe Pascoli, ricordando la 
mamma recentemente estinta L. 25 — 
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Funebria 

Nel pomeriggio di ieri si svolsero con 
larga partecipazione d'i amici e cono- 

scenti i funerali della Signora Anna De 
Nardo ved. De Campo, madre al signor 
Angelo, impiegato della Banca Cattoli- 
ca, e vecchio milite dell’idea cristiana. 

All’amico Cantoni la nostra compar 
tecipazione ‘al lutto... 

Tazio della carta da giornali 
‘° La Camera di Commercio e Industria 
comunita che la «Gazzetta Ufficiale» 
del 7 corr. pubblicò il KR. decreto 

in. 1889 dél 29 dicembre 192, per il 
quale il dazio doganale della carta bian 
ca 0 tinta in partie! non patinata, in Fo- 
toli, destinata ai giornali, è ridotto da 
lire 10 a lire 5 oro al quiutale ed è sop- 
presso il coefficiente di maggiorazione 
che raddoppiava il dazio. i 

Il Ministero delle Finanze è autoriz- 
zato a concedere l'introduzione in esen- 
zione di dazio di quelle partite che gli 
saranno indicate dal Ministero deli’Im- 

dustria e del Commercio come aequista 
te all’estero da amministrazioni di gior 
nali prima del 7 corr. in quan'o la ira- 
portazione si effettui prima del 31 mar- 
zo: 19pR. Got A 

    

Le famiglie Nonino e Menossi, il fra- 

tello Don Domenico Cappellano di Salt 
ringraziano sentitamente quanti volle- 
ro accompagnare all’ultima dimora ia 
loro cara indimenticabile Estinta 

la 
Baldasseria , 10 Gennaio 1922, 

a 

    

  
Il Can. Prof. Giuseppe Pascoli rin- 

grazia commosso il medico curante dott. 
Mazzocca, l’insigne Capitolo, il'elero, 
le Autorità, gli Istituti, la cittadinanza 
di Cividale e Moîmaeco della parte pre 
sa al so dolore ‘per la morte della 
mamma, | 

Teresa ved. Pascoli. 
i Chiede 

SIONI. : 

Cividale, 10 gennaio 1922. 

venia delle involontarie omis- 
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Nol 236 

“sit Genre a — 
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della Cooperativa Mandamentale di Lavoro! 
“L’Unione,, di Palmanova 

I soci della suddetta Cooperativa so- 
no invitati all'Assemblea generale or- 
dinaria che si terrà il giorno 22 gen- 
naio e. a. alle ore 14 nella sede sociale 
per trattare il seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

li — Approvazione del Bilancio 192 
2, — Nomina: delle cariehe sociali 
3. — Varie. 
Palmanova 10 Gennaio 1922. 

Il Presidente 
Gregoris Nicodemo 

Se, trascorsa un'ora da quella fissara 
l'assemblea andasse "deserta, è eonvo- 
cata in seconda convocazione alle or: 
15 delli stesso giorno e mese (art. 22). 

L'OCULISTA | 
Dr. ALDO FERUGLIO . . 

Già aiuto R. Clinica Oculistica di Signa. 
". e Istituto Oftalmico di Milano ©». 

Riceve nei giorni feriali. a 
dalle 10.alle 12 e dalle 14.alle 16... h 1 Ì 

d Mu     ‘dorico Aurelio 5 — Zanini 
î 

} 

Gu: eppe 5      
in Via Manin 15 - UDINE. 

Sig. Antonio Faleschini (Osoppo) L.-10. 
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razione dei campi e de 
prodotti, per le Cantine 

per tutte de Macchine A 

| Rivolgersi 
e * è 
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abbo namenti o all 

CONTADINO 
il nuovo anno 1922 

     
per 

Programmi e promesse .per Panno 
nuovo non abbiamo bisogno di farne 
ai fedeli lettori dell’AMICO che da ug 
QUARTO DI SECOLO ci seguono € 
conoscono le nostre idee unicamente 
miranti al progresso agricolo. 
Agii INSEGNAMENTI TECNICI ac- 

compagneremo altre RUBRICHE PRA- 
:TICHE che interessano gli agricoltori 
e correderemo gli articoli di ILLU- 
STRAZIONI ORIGINALI. Resterà pure 
aperto il LIBRO DELLE OFFERTE E 
DOMANDE che facilita la ricerca di 
quanto può occorrere agli agricoltori. 

Il PREZZO di ABBONAMENTO per 
un anno Dc 
viarsi all’Amministrazione dell’AMICO 
DEL CONTADINO (Piazzale dell’Agra- 
ria - Ponte Poscolle - UDINE) a mezze 
di cartolina vaglia o in francobolli 0 
in contanti. ! n Gui 

è di Lire QUATTRO da in- 

   

           

{macchine 
Di per la lavo: 
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antecedentemente manifestato proposi- 

_ cia. I popolari hanno Tamnentato che gli 

| detta. Per loro. conto, gli oratori della 

pi hanno obbedito al comando del de- 

vogi CAMBI 

c<RTE 97.70 — Stati Uniti 33 
Sera Svizzera. 465. —_ Germania Ae 

Pa Bianca. ‘ si 

‘per, altri gigginali ‘id’ Italia,; si «ricerotn - 

  

Tula d'asti N n cai cons 
Tentò l’ altro ieri di suicidarsi asfiis- 

siandosi eci carboni accesi certa File- 
mena Narduzzi in Zanzon. Venne da ac- 
corsi ovviato a che la poveretta, giù ste 

sa.al suolo, potesse mandare ad effetto 
ti suo divisamento. La Narduzzi aveva 

ti di por fine ai suoi giorni e sembra 
perchè, preoccupata di ortare una po- 
sizione agiata alla sua famiglia, non si 
credesse nella possibilità di farlo nelle 
proporzioni che ella avrebbe desidera- 
to, 

Fiori d'arancio 

Ogri si giurarono fede di spuse col 
duplice rito il geom. Co. Viricenzo di 

Ragogna di Torre di Pordenone e la si- 
gnorina Angela Peverini. Agli sposi 
ed .alle loro famiglie e specialmente ai 
fratelli della sposa sig. Licurgo, nostro 
critico teatrale e rag. Orazio, Presiden- 
te della Federazione Giovanile Cattoli- 
ca Friulana, i nostri pe vivi ralleera-| 
menti. 

    

IC 

TEATRI ED ART È 
nt ie Gre INTO 

TEATRO SOCIALI, 

La L'Coipairita Pericle: Palombi 
darà stasera la prima rapprescntazione 
al, nostro Sociale. con l’operetia «La 
Principessa della Czardas», anzichè con 
la, «Duchessa del bal Tabarit». x 

: Restano fissi. i prezzi segnati. ir, ti 
teatro sarà riscaldato; 
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la quinta degli roi 
Il «Corriere della. Sera» ha da Cre- 
mona: |, PR 

‘Oggi in una movimentatissima sedu- 
in al Consiglio Provinciale si è discus- 
sa una mozione della minoranza popo- 
iare sulla situazione agraria in previn- 

agricoltori non hanno tenuto. fede’ ai 
loro impegni e non hanno pagato i con- 
tadini, che l’autorità giudiziaria si è, 
fisconosciuta, e quella politica contrad- 

maggioranza socialista hanno denuncia 
to serie di violenze fasciste ed hanno 
lamentato che il patto colonico stipu- 
dato tra la Camera del Lavoro e le or 
ganizzazioni agricole e che. fu definito 
alla Camera, dall’ on. Sacchi, come «un 
pegno di concordia e un passo superiò- 
re di civiltà», non sia osservato dal 90 
per cento . degli agricoltori. Il pubbli- 

ico turbolento della tribuna ‘era com 
posto in massima parte di fascisti e so- 

no avvenuti incidenti vivacissimei. 
Prima de? voto ha preso la parola. il 

Prefetto comm. Guadagnini, il quale ha 
sostenuto la legittimità, dell’ interven- 
to del Governo nei conflitti tra le mas 

‘se, quando l’intervento giudiziario Ti- 
sulti insufficiente. Ha soggiunto di ave 
re trovato a Cremona. una situazione 

‘così fatta: il lavoro dei contadini non 
weniva. pagato; le funzioni dei condut- 
tori erano usurpate dai contadini. Egli 
egl suo decreto, ha detto: agricoltori, 
pagate questo lavoro; contadini ritor- 

mate nella vostra. abituale flisciplina. 
Ora — egli ha continuato — i contadi- 

‘ereto ed iysconfido. che domani, termi- 

ne solenne e 
mento, anche gli agricoltori, alla lore 
volta, obbediranno, compensando quel 

lavoro i cui frutti «hanno intascato in: 

debitamente». 
Le dichiarazioni del Prefetto hanno 

«prodotto grande impressione. E° stato 

poi votato all’ unanimità meno un vote 

un, ordine del giorno col quale si dòo- 

i manda il. rispetto al patti collettivi sti- 

pula tra le organizzazioni. 

‘Borsa di Trieste. 

"TRIESTE, 10. — ‘Rendita 71.60 — 

‘Sbrodidato 75.90 -— Banca d’Italia 

1315 — Banca Commerciale 863 — 

Credito 590 — Banca di Sconto (man- 

‘, ea) — Banco di Roma 114 — Meridio-|, 

nali 275 — Mediteranee 130 — Terni 

410 — Ansaldo 48— Ilva 17. 

TRIESTE, 10. —- Francia par — 

ge 27.75, 

ga Site 

Attilio Ostrizzi Direttore responsabile 

    

Tipografia S. Paolino - ‘Udine 
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di ANI î di dn n 
© Friuli. 

     

“La Patria ‘del Friult 
‘’La Gazzetta di Venezie. 
“I Gazzettino, ©“ co vi 
Il Piccolo di Trieste. #4 
I Piccolo della sera, te; 

N Resto dei. Carlino, ecc. se 

sa AI PUBBLICITÀ FLAIRSNT 

Tia Maran 8. (300 

Mortegliano 17.10 -— Pocenia 18.14 

improrogabile per il paga-| 

  

      

    
     

    

         

  

      

  

|Dott. T. BALDASSARRE     

Dediiò dei servizi 
automobilistici 

PARTENZE 

‘a Latisana per Rivignano Codroip: 
6.15 — 16.45. 

’» Udine per Mortegliano Pocenia La 
tisana 17.15. 

"a Udine per Talmassona 
Latisana 17.15. 

î8 Udine per Campoformido Bertiol 
Varmo 17.30 

da Corno per Talmassons 6.58, 12) 
‘a Udine per Mortegliano Talmagsor 

1 

Rivignan. 

ARRIVI 
* Uanisana da Codroipo Rivignano 8.1 

19.30. 
A {dine da Latisana Pocenia, Monta 

tone 8,35 i 
A Udine da Latisana, 

massons 8.85 
4 Udine da Talmassoni. 

i no 14. 
4 dine da Varmo 

- formido 8. 

A Lodiroipo da Talmassons 8.20 ven 19. 
. TI servizio è sospeso nei giorni festiv 
‘ranne che per la linea Latisana, Ci 
droipo, sulla 10 si compie la pri» 
rsa shabilita nell’orario. ; 

i SPILIMBERGO.UDINE 

(Orario in vigore dal 7 novemkre) 
Partenze da Spilimbergo ore. dr 9- 

14, 
Arrivo a Udine 9.45 — 10.45 — 15.48 
Partenze da Udine 12 — 14. 45 i 17 

Rivignano, Ta 

Mortegila 

; Bertiolo, Camp: 

‘Arrivo a Spilimbergo. 18 -45 — 16.30 — + 
18.45. 

: N. B. — Le corse in parielia da D 
dine ode oire 12 e da. Spilimbergo all 
8 sono sospese nei giorni festivi. Re 
sapite a Udine «Albergo Roma». 
UDINE - MORTEGLIANO - POCENIA | 

LATISANA © 
Udine p. 11 (per Talmassons), 16.10 

Latisana a. 18.50. 

«LATISANA. POCENIA- 
 MORTEGLIANO - UDINE 

Latisana p. 6.45 — Pocenia 7.26 
Mortegliano 13.15 (da Talmassons). 
3.80 — Udine a.'9.15 — 14. 

VARMO - UDINE 

Partenza da Varmo 7 — Bertiolo 7.46 

«— Campoformido 8. 28 - — Udine ar-| 
rivo 8.50. 

Partenze da Udine: 16.25 — Campo- 
formido 16.47 — Bertiolo 17.40 — 
Varmo a, 18.10. - 

LATISANA - RIVIGNANO. 
UDINE. 

Latisana 6. 30 — Rivignano 7.30 — Da 
| Codroipo, a Talmassons 12.55) — U- 
dine a. 9.18 — (Da Codroipo a. 14): 

Udine p. (11 per Codroipo) — 16 — 
Rivignano 17.55 — Latisana a. 18. 50. 

LATISANA - CODROIPO 
Latisana p. 6.30 — 12.55 — Rivignano 

790 13, 90 — Codroipo. a. 8.24 — 
14.40. 

Codroipo p. 8.45 — 17 — i vignana 
9.34 — 17.55 — Latisana a. 10.30 — 
18.50. 

CODROIPO - TALMASSONS 
UDINE 

Codroipo p. 11.10 — 18.45 — (fina a 
Talmassons) -—— Udine a. 9.18 (da 
Talmassons) — 14. 

Udine p. 11 — 16 (per Biviniai tati. 
‘sana) — Talmassons 6.37 — 12. 10 — 

0 a, 17.25 — 1427. 
°° GEMONA.UDINE 

Partenze da Gemona: ore $. 
Partenze da tana ore 4.50, | 

—- of 
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“VIRNA a cocci orme mm 

Casa di Cora. per Malattie deolf Dechi 

SPECIALISTA — 
Proseriziono dî occhiali, cure ottiche er 

operatorie por occhi loschi; cura radicale. 
idei. tacrimazione, operazione della cataratta 
l'‘@ Visite e consulti: to - 12.e ISid497) 
Telefono 3-60 - UDINE - Via Cussignacco, 16   

  

  

  

  

  

  

  

vg A chi ti rivolgi per gli acquisti 
delle iMacchine. n ti occorrono 
per la lavorazione dei campi, per 
il taglio dei fieni, per la Latteria, 
per la Cantina, FCC. 800. 
— Alla Sezione Macchine della 

Associazione Agraria Friulana in 
Udine, Piazza del Agraria, Ponte 
Poscolle.. "i; 
— E per î pezzi di ricambio ? 
— Semore alla Associazione 

Agraria Friulana. 0 
— E per le riparazioni pi 
— Sempre alla Associazione 

Agraria Friulana. 00 
— Ma, e per i concimi, le se- 

menti, il solfato, lo zolfo e simili? 
— Sempre, sempre anche per 

questo alla Associazione. Agrara 
Friulana i 00% 
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